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CRITERI PER IL CALCOLO E L’APPLICAZIONE DELLE RIDUZIONI PREVISTE DALLA DELIBERA ARERA 158/2020 

Al fine di definire le percentuali per recepire gli adempimenti ex delibera n.158/2020 di ARERA, 
l’amministrazione ha utilizzato i seguenti criteri sotto descritti. 

Le Utenze Non Domestiche (UND) sono state classificate sulla base ai codici ATECO, richiesti alla Camera di 
Commercio di Reggio Emilia, coerentemente con la suddivisione prevista nell’allegato 1 della delibera di 
ARERA. Ove non è stato possibile abbinare il codice ATECO all’UND si è mantenuta valida la classificazione 
delle categorie TARI adottate dal Comune. 

Nello specifico le Utenze non domestiche sono state classificate in: 

• tab 1.a: in cui sono state inserite tutte le UND per le quali ARERA propone un’agevolazione minima 
obbligatoria pari ai giorni minimi di chiusura; 

• tab 1.b in cui sono state inserite tutte le UND per le quali ARERA prevede riduzione minima obbligatoria 
del 25% per attività ancora sospese alla data di emanazione delibera (7 maggio); 

• tab 2 in cui sono state inserite le UND non immediatamente riconducibili alle categorie per cui è stata 
disposta la sospensione: il Comune, in accordo con ATERSIR, deve individuare la percentuale di 
agevolazione e il periodo di chiusura.  

• Ulteriori classificazione per DMPC specifico che riportava attività APERTE 

- ALL. 1 DPCM 22.3.2020  
- ALL. 1 DPCM 11.3.2020  
- ALL. 2 DPCM 11.3.2020  

• tab 3 in cui sono state inserite le UND risultanti aperte, le banche e le Assicurazioni a cui non spettano 
agevolazioni obbligatorie. Questa classificazione è prevalente rispetto alla precedente. 

• tab 4 UND i cui Codici ATECO non sono previsti dalla delibera di ARERA ma con categorie riconducibili a 
fattispecie agevolate e alle classificazioni sopra riportate. 

• Banche finanziarie assicurazioni: considerate sempre aperte come da DPCM. 

 

Ad ogni codice ATECO in relazione alle Tabelle dell’allegato 1 della delibera ARERA 158/2020 è stata 
associata una percentuale di riduzione, ed è stata inserita una percentuale nelle ulteriori classificazioni 
identificate, così come da tabella di seguito riportata:  

CLASSIFICAZIONE ATECO % APPLICATA RIFERIMENTO 

tab 1a 25% Arera Att. Chiuse marzo riparte aprile/maggio 

tab 1b 25% 
Arera att. Chiuse marzo riaperte tra 18 maggio e 15 
giugno. Alcune ancora sospese Riduzione Obbligatoria 

tab 2 25% Arera Att.  Chiuse - Sospese diverse 

ALL. 1 DPCM 22.3.2020 0% Non in tab. 3 ma definite in all. 1 aperte 

ALL. 1 DPCM 11.3.2020 25% 
Non in tab. 3 ma definite in all. 1 aperte.  Incerta la 
successiva chiusura 

ALL. 2 DPCM 11.3.2020 25% 
Non in tab. 3 ma definite in all. 1 aperte.  Incerta la 
successiva chiusura 

tab 3 0% Arera Attività Aperte 

tab 4 25% Non contemplate in Arera o DMCP: attività chiuse 

Banche finanziarie assicurazioni 0% Sempre aperte no riduzione 

Tabella 1 
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Come ulteriore classificazione utilizzata in mancanza del riferimento del codice Ateco sull’UND si è fatto 
riferimento alla classificazione delle utenze TARI presenti nel Comune, applicando una % coerente con la 
classificazione precedente. 

Categoria Riduzione % 

1   Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 25% 

2   Cinematografi e teatri 25% 

3   Autorimesse e magazzini 25% 

4   Campeggi, distributori, campi sportivi 25% 

5   Esposizioni, autosaloni 25% 

6   Alberghi con ristorante 25% 

7   Alberghi senza ristorante 25% 

8   Case di riposo, collegi, convitti 0% 

9   Ospedali e case di cura 0% 

10 Uffici, agenzie, studi p. ,banche 25% 

11 Vendita di beni non alimentari non altrimenti specificati 25% 

12 Banchi di mercato beni durevoli (soggetti al tributo giornaliero) - 

13 Parrucchiere, barbiere, estetista 25% 

14 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 
idraulico, fabbro, elettricista 25% 

15 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 25% 

16 Attività artigianali e industriali con capannoni di produzione 25% 

17 Pubblici esercizi classe A (ristoranti, pizzerie, ..) 25% 

18 Bar, caffè, pasticceria 25% 

19 Beni alimentari, fiori, piante 0% 

20 Supermercati e ipermercati per la vendita di generi misti 0% 

21 Banchi mercato generi alimentari (soggetti al tributo giornaliero) - 

22 Discoteche, night club 25% 
Tabella 2 

In generale con riferimento al periodo medio di chiusura pari a n.3 mesi, la percentuale base di sconto 
utilizzata è stata del 25% (sconto su base annuale) in quanto ritenuta capiente rispetto ai giorni effettivi di 
chiusura delle UND beneficiarie della riduzione e in via cautelativa per i contribuenti. Il 25% è direttamente 
proporzionale a 3 mesi di chiusura sui 12 di un anno. 

La percentuale di sconto sarà applicata alla sola quota variabile in quanto direttamente legata ai servizi di 
raccolta, trasporto e smaltimento di rifiuti differenziati ed indifferenziati e quindi a quella classe di servizi 
variati a causa del periodo di Covid19, con esclusione dei banchi di mercato, che sono soggetti ad un tributo 
giornaliero. 

Per la classificazione delle UND nelle diverse tabelle sopra citate sono state svolte le seguenti azioni: 

1. Associazione “Codice ATECO – Anagrafica UND” presente sui gestionali IREN.  

2. Associazione “Riduzione percentuale - Codici ATECO” nel rispetto di quanto previsto dall’AUTORITÀ con 
delibera 158/2020 e sulla basi di assunzioni dell’Amministrazione Comunale secondo la tabella 1 sopra 
riportata (esclusi i Banchi di mercato che sono soggetti ad un tributo giornaliero); 

3. Ove non presente il codice ATECO applicazione della percentuale di riduzione secondo la tabella 2 
sopra riportata, attraverso la classificazione TARI Comunale dell’UND. 
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4. Valutazione puntuale per singola posizione UND se applicare la “Condizione migliorativa” nel caso la 
stessa abbia diversi codici ATECO. In base alla conoscenza delle aziende del territorio si sono operate 
scelte puntuali sull’applicazione della riduzione. 

5. Disamina puntale di tutte le UND con applicazione di un correttivo personalizzato della percentuale ove 
essa risultava non coerente con le riduzioni ipotizzate ma non ricavabile in automatico dei due incroci 
tabellari sopra riportati. A titolo di esempio le Banche presenti nella tabella delle UND sono per la 
maggior parte non abbinabili ai codici ATECO, e sono collegate alla categoria 10 Uffici, agenzie, studi p., 
banche: poiché le Banche, finanziarie e assicurative erano aperte nei vari DPCM, si sono forzate 
qualificandole come “non beneficiarie di riduzione”. 

Sulla base delle riduzioni di cui sopra la quantificazione degli sconti deriva dalla applicazione dello stesso 
sulla Quota variabile complessiva. 

L’importo derivante dalla riduzione è stimato pari a € 250.000,00 €. 

La riduzione del 25%, per scelta dell’Amministrazione, sarà applicata provvisoriamente alla Quota 

variabile della I rata 2020 (scadenza 30 Settembre 2020). 

Verrà comunque inviata ad ogni UND la richiesta di presentare entro il 15 ottobre 2020 (secondo la 

modulistica e gli strumenti stabiliti dall'amministrazione) una dichiarazione sostitutiva di atto notorio 

riportante il periodo di chiusura dell’attività e, se significativa ai fini del calcolo dell’imposta, della 

superficie utilizzata in detto periodo. 

La tassa dovuta in occasione della seconda rata verrà riconguagliata in base a tali dichiarazioni 

riparamentrando le riduzioni ai giorni di effettiva chiusura dell'attività e alle superfici non utilizzate. Tali 

dichiarazioni saranno sottoposte a controlli a campione.  

Qualora la dichiarazione non venga presentata nei termini fissati si perderà il diritto alla riduzione 

applicata nella prima rata. 

Le utenze che non sono state soggette a riduzione perché risultanti nelle attività aperte ma hanno 

effettuato una chiusura volontaria dell’attività, potranno richiedere con la compilazione della sopra 

indicata dichiarazione il ristorno della maggior imposta applicata in ragione dei giorni di effettiva 

chiusura. 

 

 


